
 

TUTTI I BAMBINI E TUTTI I GRANDI A VOLTE PARLANO 

CON GLI ALTRI E A VOLTE PARLANO FRA SÉ E SÉ. 

 

 

 

 

 

 

UN BAMBINO O UN GRANDE PARLA TRA SÉ E SÉ  

QUANDO DICE DELLE PAROLE DA SOLO, DI SOLITO A 

BASSA VOCE.   

QUANDO UN BAMBINO 

O UN GRANDE PARLA 

TRA SÉ E SÉ DICE DELLE 

PAROLE PERCHÉ DIRLE 

LO AIUTA A  

RICORDARE LE 

COSE 



 

OPPURE PERCHÉ 

FARLO GLI PIACE,  

È BELLO E  

DIVERTENTE. 

 

 

 

QUANDO UN BAMBINO O 

UN GRANDE PARLA CON LA 

MAMMA, IL PAPÀ,  

GLI AMICI, I MAESTRI O 

CON ALTRE PERSONE, DICE 

DELLE PAROLE PER  

RACCONTARE DELLE COSE 

BELLE 

 

 

 

O DELLE COSE 

BRUTTE 

 

 

 



 

    PER CHIEDERE QUALCOSA, 

    PER CHIEDERE AIUTO, 

 

 

 

 

 

 

 

O PER GIOCARE  

INSIEME. 

 

 

 

IO A VOLTE PARLO CON GLI ALTRI E A VOLTE PARLO TRA 

ME E ME.  

 

 

 

 

 



 

A VOLTE CANTO DA SOLO 

 

 

 

 

 

O DICO DELLE PAROLE CHE 

HO SENTITO NEI CARTONI, 

O CHE HANNO DETTO I GRANDI O I MIEI AMICI. 

 

POSSO ANCHE INVENTARE UNA 

STORIA E RACCONTARLA DA  

SOLO MENTRE GIOCO O  

DISEGNO. 

 

 

 

VA BENISSIMO PARLARE TRA SÉ E SÉ 

QUANDO SI È DA SOLI! 

 



QUANDO INVECE VICINO A ME C’È QUALCUNO, PER 

ESEMPIO LA MAMMA, IL PAPÀ, GLI AMICI, I MAESTRI O 

ALTRE PERSONE, È UNA BUONA IDEA CERCARE DI NON 

PARLARE TRA ME E ME. 

 

 

QUANDO PARLO FRA ME E ME 

NON RIESCO AD  

ASCOLTARE BENE GLI ALTRI  

 

 

E GLI ALTRI NON  

CAPISCONO  

COSA DICO IO 

 



E POSSONO  

CHIEDERMI: 

“COSA DICI?”  

“MA CON CHI 

PARLI?” 

 

QUANDO NON 

ASCOLTO LA MAMMA, 

IL PAPÀ, GLI AMICI E I  

MAESTRI CI  

RIMANGONO MALE, 

POSSONO SENTIRSI 

ARRABBIATI O TRISTI. 

 

 

 

 



 

QUANDO NON ASCOLTO LA 

MAMMA, IL PAPÀ, GLI AMICI 

O I MAESTRI IO NON CAPISCO 

COSA VOGLIONO DIRMI.  

CHE PECCATO! 

 

QUANDO PARLO TRA ME E ME NON PARLO CON CHI È 

VICINO A ME, NON GLI RACCONTO NULLA E NON  

GIOCO INSIEME A LORO. CHE PECCATO! 

È PROPRIO UNA BUONA IDEA ASCOLTARE E PARLARE 

CON CHI PARLA CON ME. 

 

 

 

 



PER FARLO CERCHERÒ DI PARLARE TRA ME E ME SOLO 

QUANDO GIOCO, DISEGNO, GUARDO UN LIBRO O MI  

RILASSO DA SOLO. 

 

CERCHERÒ DI NON PARLARE TRA ME E ME QUANDO  

QUALCUNO PARLA O GIOCA CON ME. 

 

 

 

 

 

 

 



A VOLTE PUÒ ESSERE DAVVERO DIFFI-

CILE CONTROLLARMI  

QUANDO MI VIENE VOGLIA DI  

PARLARE TRA ME E ME.  

 

I MAESTRI POSSONO  

AIUTARMI.   

POSSIAMO ALLENARCI 

INSIEME! 

 

IN QUESTO MODO  

IMPARERÒ A DECIDERE 

QUANDO PARLARE 

TRA ME E ME,  

QUANDO RIMANERE 

IN SILENZIO AD ASCOLTARE GLI ALTRI OPPURE A  

PARLARE INSIEME A LORO. 

E QUANDO MI VIENE VOGLIA 

DI STARE UN PO’ DA SOLO E 

PARLARE TRA ME E ME  

POSSO DIRLO E PRENDERMI 

UN  PO’ DI TEMPO  

PER FARLO.  



GUIDA ALL’UTILIZZO DELLA STORIA SOCIALE PER GENITORI 
  

QUESTA STORIA SOCIALE È STATA REALIZZATA SIA IN VERSIONE CARTACEA CHE IN VERSIONE VIDEO 

CERCALA NELLA PAGINA FACEBOOK O SUL SITO DI BATTICINQUE  

https://www.facebook.com/associazionebatticinque  

https://www.associazionebatticinque.com/  

Perché usare una storia sociale? 

Una storia sociale è una “storia” che racconta attraverso il testo e le illustrazioni una 
situazione sociale e spiega, in modo semplice e chiaro, come potersi comportare e 
soprattutto perché farlo, considerando il punto di vista di diverse persone, i motivi delle 
loro azioni.  

Può essere anche un’occasione per parlare insieme di un certo comportamento, associarlo 
a qualcosa di molto piacevole e, se è possibile, anche per “esercitarsi” a metterlo in 
pratica. 

Questo rende più probabile la comprensione della situazione, quindi la riduzione 
dell’ansia, la collaborazione e l’apprendimento del comportamento descritto. 

Come usare la storia sociale “Con chi parli?” 

1. Leggi, o guarda il video, assieme al bambino più volte, guardando e indicando insieme 

le immagini, ma ricordati di non interrompere la lettura per fare commenti, questo 

creerebbe confusione. Può essere utile scegliere un momento della giornata in cui vi è 

comodo leggere la storia o guardare il video e creare una routine.  

Assicurati di leggere la storia in un momento tranquillo, non farlo in un momento 

difficile o quando il bambino è agitato.  

2. Concludete questo momento gratificando il bambino per avere ascoltato la storia e 

condividete insieme un’attività che a lui piace molto; 

3. Ricordate che l’obiettivo non è controllare il bambino, ma aiutarlo a capire i diversi 

punti di vista e i motivi per cui gli chiediamo di regolarsi; 

4. Rispettate quando “parla tra sé e sé” nel suo tempo libero, anche se può sembrarvi un 

po’ bizzarro, farlo per lui può essere davvero utile e importante; 

5. Se canta o parla tra sé e sé mentre voi gli state parlando potete dirgli con tranquillità 

“con chi parli? Io vorrei dirti una cosa! Ora ascoltami e parla con me, poi potrai parlare 

da solo!”. A seconda delle caratteristiche del vostro bambino potete usare parole 

diverse, potete lasciargli qualche minuto di tranquillità e/o usare una strategia per 

anticipargli che state per chiedergli di stare in silenzio ed ascoltarvi. 

https://www.associazionebatticinque.com/

